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Ri. Ai L La 
Le: si Ù Li ” t duo 
N) P lai Ì ® Lal Lj lera, th questo vaso o Magari Mn carezza quelle delle leggio, pitt poeta belle, più 
È INNEeg IAM})0 A \ rIà DI di Monet Deibier. Ma se la strage è | fini, con le qualita, pas no fahrionce og: 
: ba nunmierdsa — Ja carneficina 7h letto un. | petti d'arte, cinifintssageti chi Jef, piorta- 
pae un { Re esa È Pepe _ wu " È nrchi che nuovi | monete, par «senipio a Valigia a necesserres 
Fa ALI moufi aspettano », È son di:catene attor: | da viaggio... ed anchio guauiti.., grinta 4 
rr pal * dI n Hi deriti Vracona Umana stupri erbunei carri! da lotto, Ah, mh, ah! i Pa 
' un festino, Dre apra Li Lia pers È si Anche il furto è punito, Sei mesi al Credetti miu dovere ridere anch'io, ueb- 
i Reaniftariama non RESO per quel che sono. Noi, bra, | ladro li polli La marcia della Afto al | bene la mia gola serrata protestano contri 
. i sì impersona solo nella Den sa ramo altro Se tare ec si si i quel genere di gaivaza di utropofiga e co- 
capta oha fa professione | POO lavoratore,  perthi guardi e-'tualeefi: | po Urnberto Bianchi lominle. fa 
delle armi, ma abbrac- ) n Leonlda Bissolati" % ——_____________________— Dopo n 'ispesione cebtagliata, TBnen. 4 I 
| a ne idarietà dell'inte. È e da a bar, ie sigh elle mostre, rikpottive — 
cia 1 ella solidarietà dell'inte Così contro gli wpecutatbvi della!gierra | TEA È demimo posizione, n le i pì LI _MG 
i resse il ceto degli appalta- | .p Africa, contro i mercemeri. della y Abbia ( ;IVI Ità ( ;0 lon rale poltrotie, e il guuernde, sol SNA Das da. 
; : RL ai ae i DATA, CONTO E IMAFORIMECT) Abita MICA la fare clicliarezioni più precise, disse: 4, I 
i } tori, der vefiditori di Asini, ruggiva Leonida Bissolati, vel N. 3 Agino » ect Hi Mpeible rai P “and i giornali A 
degli azionisti di compagnie a ibioa Sociale il 1A RBRT 30 E — Sehbeng non Mi piaccia 1 gIori 
di navigazione dei banchieri IV della Critica Sociale il 1 Febbraio 680%, (Frammento) #. per comsegnenza i piornalisti, pure nos È 
Up 4 Ed allora contro Leonida Biscalati, :con- ia RA: cl pi 
dire Ò } Hi ) CERANEGIOZEA N, LIE | I : Olio cai pit pio el foi sinte vento, par 
A che odono al varoc lo lisg fa Critica Speciale, contro tetto di pur | veMentre il geuepile proparava le ho: sono scvitento. che vDI; mate NE peri i 
Pa ' ; Stato per aprivgli munificen- | 4; Par Mo teo, AIAR vande aperitive, iosaminavo la cor chi voi potete dare una. ‘pubblicità con <a 
f i temente il fido, degli tito socialisti dallesvacrestie, dalle senitine, | int Qr i MRVECRE CRIME] siderevale nl min sist rl soliifizzazione:. n 
ì | jatitoti di eMissione che dt. dalla eloache, dalla itampa officiosa sercene | * EM. rinlea: selra Stoffa orieni lì fera, ia duo paroldeliv usa lo non futiio rI 
Di ; 5 n, 3 dann sano HA i sete Ù: ie OA LELLA a cpr DELI ra pih Jo, rene Redi rile ia at 
. DR AE I deva ivaconda, bestiale il etincitige, “ l'ogilcana le Brest e le sorte d'uba'da- | N® frasi; né circaglo@feoni.. a vide diritito 
te uni î Sperata cas poco attore n'ascendech dA ni vano le dniestre e lo porte d'una de i 
cari l'opportuintà. di rompere 1 limiti legali e con Snai Me ipa i A corssione. che — sesehrlo il mio -imsto | Sio ope. è 
& P dcr! si CT in. proesimo acdire alla Reggia L'on Att pra Ares DITE AEREI A Tan eb 1 } 
€ . , della circolazione, dei borsisti che salutano | ola che sf lasciuva andar colentielt a almeno — era troppo stantia, Sui muti Aftento, Te mon, minano: Cit) “ine 
con gioia |a viva ripresi i affari atimo- ciale i STA” | rifticevano, in puigplia, delle armi, delle | PE civilizzare te genti, E quiglio d'uest 
nu io e 1 . | protestar contro da. domesticità der ami cof- |< i ho, pri, CR i tto : È i 
| lata dalle condizioni dulibie.clella.finanza di | io: Foeritist medonlicttali! (col rid dra terribiliîMirmi complicate Sal camino, in derle; Quale chit-sia il regi pia" Hi 
vg - Stato e miutata dalla possibilit af inamipo- veli dii abbumo il re! STARE 4 | due visi, nei quali s'erpevano a puis di tamettonio i populi cougqinatali sprotete 
I° ; tare le notizie nvendo per vooperitore e Ma- James Noto remoti. ar tranepan i 1 Lu cfiori, della capigliatura senoiate, la testa | terato, tunizsione, For ggP DI FONT 
: er mea © valde! i DI fi ian sii AS li A ù Cesa ., ' % bi". nni -- spiace ALe matie pe | imc 2 “air iny; alia P a 
-_— ae) eremo " esiti ent Le Tosi a] pr'ectpate, il “gerto autedianatico Lo Lie TRSIRI A LU le SAL le fe; QU rt = ppi 
, vi 3 mercenarit che anch'essi, collo dos di scandalo, temerario Vinnegumento «della rico R‘00a ta fra bel centro del mn lè. peroità Senise î RA ì 
Y î i PI + 1 ; ) myi TRIO IPRAFiC: tei Um “clan 1 MRRGPLATE EF: ma Tei 
TR o i pai er more | LOTTI, E le cont pl | QUI quad di pilo clio | PIMS gu, ann clero ge 
flertt (0A DA Tentasiaho ‘patmottmon # alpe cea i | Chedi coloro che ansano ojgicaî finish delte | i rttirò dp dt i ria ipa (e Re può detarminnra a 
pi te AE 0 e è fitta in vittorie, e che, predica Dad |LI gueri i, agli automobili Ta loro domesticità line dia AUT mag riormenta lama atten= ta Et AE i reati pr Gib 
ne * sì a fondo, passono scontare la loro. cambiali dari | l'aldte fu da vista dei muti, Sul trittà Ja | PIOBIDIE. I OOERE AZ POLO E Sitia 
aprueto c“ sul fondo per In guerra. Fi i | lero facciata erano coperti dilenvin, d'un | Ue! suolo. E vedete vor-<tespgt 1 e + 
È 7, II “ Questa imme Lu csfrrenta di interessi, | 7 mae ; cuoio particulare di finissima: grana, «di | srattenga com. p AITI hi RITA: Kia 
| inatoria assai lista, aloni nero vetdastrà Ponente ba uitdato SU pipre testone delli 
‘ rifoltà, Padtro ‘ibenzione d'iu‘cmmmer- 





cin strabiliante, Eotiierio sisterna, Tutto 
beneficit.... che ne. dite! el? ni 
— Nel principio bbettat, jo:son d'nccordo 
com vot, per la pelle.» ma In carne? 


qua e la darito, mi impressionib, non so 
perché, e mi cansò nina inesprimibile an- 
goscia. Da quel ono esalava ono strano 
odore, violento è carmtteristico, che io 
non riutstvo n defibite. Do odore va 
iperterix, come dicono i chimici. 

— Ah, ib, voi guardate if mio cnolo, 
foca il srenerale Archinard, la cui fisio- 
nomi s'allavgò, mentre lesse narici dila- 
tate sorbivana, con tu visitale com piati— 











fo a, °° ‘ana volta scatenata, chi è capace cli trat- | 
! : tenerla? E quale meraviglie ap ersa nol i sai Prata 
si: contenga più negli argini del torna. | E, I = () | E 
coato di coloro che, sperando di dirtigerla | ì ; 
l'harino ingrossata? oe nia e ron! —e d. 
(Hi è per questo che Li voce dei socia- i CE 
listi si alza oggi contro;Jà rettorica pa- Clera nina volta nn ladro che trastinato 
triotticm, in cui |Italia. ufficiale & som- | davanti dai Grimglai tel suo paese noti 
merda) (Gli è per “questo che, #esgion ce credette apportano di vestirà il silifio né 
cò impedisse ili nausea, onde siamb presi, | di cospargere di cenere 1) capo. 
RR ii Disse: (a Ho niteso lunghe ote.a-notte 
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La mnangriate? 

ll penerile ritiette. quagdchò  minnta e = 
Teplivi. E. 
- La carne? Diseraziatannente 1 negri. 
non sono rommnestibilefiire ne sono anche di ga 
anltanto, trattando in certa mia 











































/ i ; nd cha si balla 
w aes | cla ORderna, E velenzan, 























fe ; i lat » ) 1 3 Î i | Ta 
Ù ni: mara a 19 &non-fu agevole impresa ainetti- | mento,.il doppio proftmto, cli spandeva i 
della postri patria moi potrem- | piomas. cadi 1 i Epi di RR Î : bbc 1 
-* ‘a Cn tei all'ilarità spogifàndo i | cere la, mia vittima a cedere. il.ano pioulio. | dal cuoioe dall'assenzio, senza miscluigrsi, | IUSR SI ‘sarai lù eredo ri com> 
N : #0 no Re P dg (eee: H | i 4 Lis Lp o vige Pif ® 1 
i ce'i discorsi di questi rnig8 | Ci colluttammo, la rowegeiaT, la: vius, Ora ila DI, goti ertle,...., RES cat, TA OLTRE it pini 
in mat ‘fiori che st - | io non vedo.il perch® cella, lefa Non | JE Vi Ineriviglia ue] enoio, enl? w truppa: Bisogna #odere. Rattomiattmmi 4 
i a A ER; agcart 1 ul'governo la#prgposta Ma Q così ess 











al Bia vero generale. 

22 Ebbene è pelle il negro, ino giovi- 
fitthol Fi i 
Pelle... + ‘ 

— N. chi negro: Perfettamente. Rella 
lies, ehig 
to 


LUPA o 


timentale il gus 
1 afeforo più confiden: 


Equi il genor 
ziale: Quafel siena, È i 

- bhe ci pelde, giovinotto, è iv 
seritimento, persiadetevene. Noi siamo td 
popolo di' pulcini. bagnati ell ignelli bas 
lanti, Nod" n piùmo più praneare 115 
ssolizioni “wap he, «Passi ntcora per 
Néari, miu Dio... Ciò mon fa troppotgr 
dare, parchi nel pubblico Ì negri “coi 
ritenuti. «quasi «bestie, Ma sé noi abbisgi 







; Tefla 1fcoscienza idiota | ruba con insidia, ua per valore. Il pe- 
ne pat ta dulio ‘fu mio per diritto di conquian! 
pis Fianeddoto m'è tornuto in menta ogm. 
lieaendar l'ordine del gione votati degh 
| chearieninti i del-nazionabisti «camuno a. 


Gestione delle isol 


si cigno conoatro —— essi i 
4g (Goffredo Marrelt= 


‘dl 
È ni ol ati er i È 
“| per sacrosgi diretto di, vittoria | T% 
La morale del indroké di 

i Atala 





































i flià, 
i vito d'impali five. mio stomaroò, 
| Shiva. utrig violento Udisgnsto «i re 
lviltava. dnasAfino nlla uafisen, Ma dissi- 
al tota; come gotei quella debolezza pas- 
seggiera, Pol rr: sorsh di assenzio rista= 
bili; presto L'equilibrio dei misi omeRm 
















Lo fraicrnili Parsecli (inni halci tm ef gi 
rata, la mentalità’ correnti tegna di giu- 
































RT Sata ; tom dite, che gesta è | atizin e patnottiemo,in tema. gli-libertà è Bell'iden, effettivamente... — ap | da disgruzià dvgrafiare un bianco. Gua 
deo tg Nòi di però sarto inve | di jus gentitim — ‘fel celebrato “‘ciniguan- iva. quanta atortel Vi domando: i prigioniettà 


i forzati, per &sempio, che ne 
(Ci condi 






























SLI gronerale rispose : jogiamo ? 
fia Impiegati in questo modo, i ‘negri Mai 
ion sarebbero. più materia inerte è le 
riostre colonie servirebbero almeno a qual 

8 Gdsa «To ini stanco a dirio, Guardate 
| {pila gioviniotto: toccate. (Questa © marne. 
eBgnetia di primo ordine. EIA... Possono 
Pabepndlersi ord, a Cordova, col loro cuoio, 
‘ Misciammo le-nostre poltrone è tacem- 
mo iNgiro della camera, esaminavido mi- 
nutamtate le siriscie di cunio esattatmente 
unita, delle quali erano ricoperti i muri. 







i stanno oggi | tellario di ‘nostra liberazione” gal giogo 
gono-levati a | straniero = è quella che initesse corone di 
gir invasori del | luuro all'egemionia brutale della forzu fisica, 
RT nà St To sono il più forte, dini sonoil più 
|oisbare quella terra, dovete | giusto! RENE refdiane 
gligabitatori. Cotesti selvaeti O! patriotti che, il polsayalla ‘catene è 
Viralcisediuial? — non. sono aricori | il collo ai Incci dell'q1 al do Spflzber porge 
tanza iforviliti da avere rinnegato | ste con sereò animiti, lusjt Vano i) Baprifi- 
l'indipendenza. » to, inutile e past@til. ThIrio. La fugione... 
l'amore all'indipendenza patria, | #ra dell'Austria. La durezza del tetro eda 
lo at principîi di diritto maziona- |' lunghezza della. corda, gli elementi costi» 


o gli occhi delta festa 
e che ci ranno? Eaeni 
she i Lagaizloa 
penitenttari non. potral 
farne meravigliose caserme? TORNI 

con la pelle dei condannati! Cioto, di ori. | 
minalî, ma totti gli antrapotagi-vi Aiino” 
che ton ve m'ha di eliira, Eppurus. 
provatevi a toccare sto Taico..i. ra 
. — Cienerale - internppi - ho min'idei 

È geniale, vo. a. 












chinta tiaicoloro, contr 





Moi 
li 






















































































mate retorica, è pirtuesso chie tutivi di quel giutel' cugino: an, nuti n 

vbnsiate il fpetrò patriottia: | E oggi — swgnori — Trieste è sinva! | Ogni tarito il generale ripeteva: — Sentiamo, E .% 
id La risposta è semplice: | Sil... « per sacrosanto dirittò di viltotia». | — — Bel idea, «h? Toccata qua... Gra-0 — Bi potrebbero forma tingere in nerog 

o lriifess di quegli ibteressi Così l'Alsagia è del Kaiser, cosi del { zioao, salitfaà, impermeabile. Una veraimi bianchi, ber nganniare al sentimentali», 

ata Ja guerra presente, e | tuirco. Santa. Sofia, così doman ‘nierà del Wilaneio, vero? | Amo nazionale... 0 

DI NI i braetianti e del, Ed. io, AMettando di volermi istituire sui — Ria. 0 e O e] ad 

pi p; — Epos ucciderebber, e poi f 

enel 


vantaggi di quel. cmoinme moderno, gli 
dommidavo rettigli tecmici: Ù 

e Quante pelli di negro cocarrona ge- 
mafie, per coprire fina staura come questa? | 
= Ceritonove; 
altro: la popolazio 








| comcare bbaro.., 
Il geuerale divenne grave 
| —' No — disse; non soperchiere: dh 
Cotivio non.sarebbe leale. Lo sono saldato, 
lealè soldato... Adesso... rompete le righe; 
ho da lavorare. da | 














Octave Mirbenu 
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Mrire quest'ultimo, è lusciar dire gli 


mostri di oloni criminale, mu non pow 
we K 1 

mi modesti ragionatori è 
cida che mon su di gran 








Ao palia wo fu i psiatie, Ia sbbetiga invita 


hu scoperto in Juli caratteri somntici dell'epilet 


ticò e del enti babe, phi Mauri ceo h 1 da T9 


Rn TI Gi 


allenta: ua di Larini pri puoi sa urpere quel RI] I 


— the forse, comin noi la vediamo noi quadri « 


toelbo tai, fu nerhe snesstilito da un'arte 


corlipiala lisapreamoto dura e pasti poli ibiile «el 


daminalore sanprnimarit è fernter, 

La fmi è la part Kid Brera te del Cif prò dina 
no: i son, Malabtt aledti sttremali, cl latino 
acilaa pala iferpei è pito avi cede ia fui Ji in certi 
nonni; una la fronta è èaratberieti invii & Machi 


vara | ale Ribes rire Î mila 


ben il pento 


lemaro ttolino dell'erolusioa mlteta polti  paorinon 


A 
Larrbetle ciare al acid Laiilo. capri nai 


|” ulifertenmare Vucno dalle leoatia 

Ebbene: aslla fronte di Napoleme > cer 
bbarne ogni rapiresziolie di vana srretità Lit. 
de rigida e violénia una sca di capelli ali 
urti parma mil punti met tamia dt, 

bambra vlhe lu nuatur ibn br 
Più) toinini, «tari panido sulla Ero ' 
un bigin am inoni Lot choetka ì. È #Tà socia» 
lità 

Qual eat di capelli ln pecnaa Ha finnisrà 
irreale, lio pista lalormn il ri Lari RL RDLIS 
snolpule sepoleri. la sim lmodniram, et 
iminetiorne che “telo, spinge le { ue CLI 


fiera ln terrai digeli® boggta 


E Tu Md] lavica Uda ati À ieri hi N UCTI 
quinti dhe” edit Tuagelitira Lotta un'al lì noci I 
fiomima. italia iute famosa ella moit 
sinbaira luce Uapli dERiak 1] lime f Latim Tui 
ilornta e putrilinea Ì L Up dit n 
renna luce sieéllafe 

Gli adoritorn del Mopatri e i I 
raî — raaltano in lb 8° quti ris forma 
volonta, par ci — dial — pote siampare pel 
imotiidà mì vinta, ne iurorole corna. | rà 
vodann some li valnelta ma ni di) ila quale 
Ballanto 1) fine c cana dh pirotettare Li i 
fore, Come l'energia «lottriva — trasitirena da i 
baervi miftalhé, "che has nolato ‘di nna scono 
serra setneinlità ta moderia fui pecuni 
no iti ctespo la gioia e la vita pella siabillivento 
elritrotora pico, lo hpasinio «è la morte sulla er 
ribile andia clritrica, cos la til pò easer 
direiia pl dini pu cd parati | anoni, «be n 
deritalo, possono euecitai tanti volta aria 


mirazione o terrore 

La sorta si volontà von pu ili 
nola, provocare la simpatia iles! ut nali 
dev'sssere considerata un mento soclale,, se noi 
è accompagnata da sestimerti 


slitia. precisamente con la chscala \nif 


iravolgunia Don it apprertalo dali ingegnere, s 
non in guanto può essere ulilinrata come Iorza 
motrice. 

Era un inalvigio valculariv brictone ubulico 
gli tinmini di ssuno devono di gran lungn preli 


cateli, Cha 
pio sant jterare le mà ceclauiarioni dinabnri 44 
fù egizia ras 
3 flopaganea milioni 
inga preferibile incon 
i per via i lupo ibpita dui Pi ito ché 
ilo cibi EE bia vu Load 
belva ur | i È 
id È quel che si dice per la volontà 6) privò ripustesna 
er l'intelligenza. | 
| provato ché Napoleoue fu un usino di genlo! 
Potremmo ammirarla per quialo come m amini: 
rano i campioni teratologioi di cerla flora gigun 
tesca © d'una fauna mal conosciuta, qua Dcou [o 
tremo sentirci animati verso di lui dallo ntesso 


à 
d 


ig 


esa 








LA PACE 


traaso l'aria 0 la «cieza a ingagliadito, 
uil abbellire, a proteggere l'ogistonza de- 
gli womimi 

Tuoito cl 6 cos semplice sd evidente 


che sembra lionle' Malti non oserei 
bero snttaseenvere a ifosato consiidtora- 
gioni per dtvia di fr sian fuon «i 
nodo @ «ll pessiino guato. 

Tanti 6 oramai fa corruzione dal 
avnititimento e Vipflusara nelhata delle 


soprantnalioie aologiche ui danni del 


lè bacon intoitive d'inmamià è di piu 


aliria! 

Ma gli amiiratori «hd Mostro. cono 
scio bere la ainria, sono anti | veri, 
i spl fMlosofi della aloria èd ni preti 


cho cearîò imarliam la mrnont rel Sand 


picanies=tà, Fispbidono vitloriasamente 


ehe VE opa nan avrebbe avutità i 
Lebellei dell A grano Rivolmime, Chi 
lu atella di Sapoledhé noti avesse breil 


lata all'alta là secolò RI 


dali apalogeti ir. laltro 


catia DE 


init tre, Anniulto danno ber di: 


imittralo cho la goerra è la stragi 


LIMI 
lirico meno pi dabderrro ni 


popal 
di civiltà, dl 


LI Ca 
iti ingr ilteriori 


salita aafiatià 


ei cibbimvicezior itariì, 
iva hanno interesse di dimenticare come 
la poinni lello ° A 
Mm pol Vegde ammi mia un famdinsg 
inflimero, che acinpare senra lasciar 


uti ercdilà e (NEL la iigela 


Uh fis bid ai 


tiflerabinme 


I 


chi fanta na prog me AI 


antha coi metri razionali ed mani 


dine me da fake La IMoridinabiina clone 


ratti greed, che 
Me 
cello 


temi vi ivilta cilentca le 


kol 
gui Landa 
In srcondo Imopa 


eli 


Mleraibità se04ta ricorrere alla Lordi 


Dei ripetono Torna fergnirra 


î gormiiida tr) La quill'igmorista. il quale affer- 


mira cho la star di Roia bon sarelbe «isa 
pravel ì he Mia SRL arpa ra iresse auido 1) 
CILTII ULI | Lig 
Sona lapole fatt, EE umal, 1 pron pal ela 
Ba mroie Trsggnze no avrieltenò dii nato tel 
Libia ide 


bare «tao poesilete, spino Fiba tette Jord, 


liti aiel apirolondo mualumento nelle comuselutdiiti, 
Tu 


ipportato dalla fhvoloniont francese, sù 


hei acertimet to, né dla vita abi popal ì, (Cile 


une ddia 
L 


no fossero qeistite noll'amia dii popoli sims 
Le disposto glien nd necogliere gauel monta» 
trata! 
Lal iN lè aripi Ira sicsa Ltrvlaa zar | pa 
La cià calalétvat 1] ac Cif alp 
È I us n pil Folu 1 aforsraghe ee epipisi 
F fai fatato cui I fi alittteti Wi g LAT 
dititere fatale + Li ma I Hinat IE] LELE 
[Walira furto Maps ti 1mleh nua Lolae 
Ila dgrgorariano fim ili bivio u 
Farsi rit: Ù wir ia Te» pa Lar FAL 
fa dai Î jultà perni no 
le. | .l È f i CH ess FIL Ù 
re il trît Îa dò proiacando la 
iarala “u Tali toi Ii 
LI pm Uil I 1 
| 
LI 1 Ù ULTI Ri4 |41 ì Lo 
nemale. lo (PLOT ai ulo. in 
f Pra i L f RL] iL 
TRMITICTOÌ hi urti Ì Med i è, per nogle 
i, nen fu malrato in tempo I ht soho 
i | ircuestalori è èfl trata: 
i seni Rusices indel numer stalogdb è 
Ch] mola al ) tin, domeltarò 
iifra 1 F i Maj il wello {ata 
1 uni m irfireroni ubimini reeti losò di 
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di Mapolgoise avrebbe il diritta di diabilaeze 
Le note tiskatbto, «be raffigoramp Al Mot 
FRERFRARLÀ è) 


L UST docti 


alla [yi:glia 

aty Ltda 

loro: lihgeagunn 
im sost le | 


moti pato gt rumeni di 
«larica. becahta cho 
th nesta polemico @ di 
Pare 

Certo LI piadina de 
n aver per sil eutre d'armi, doro ed, ssseritevi a) 
toriutava Cantna, in esilio, ponsando' 4 colti, 
pur eli era posa, squntia baiara n gunsstare Ta 
precove simlanama con una collama dar 

A Lei tnabdpiobinc i iu gao Ceoo 
ria top dioe' ale Maria L- gli fuotsse avot- 
gliecza Mediana eat | losi Ual Miitbee. » 

LC ago dla auisienio forme il Smaggior statico vi 
bato dalla aòria all'aprma; Teche asti milion à 
cuori Grand araipoò ni dieta i d'amore! Costiga 


tha mata do Piga 







della ‘sete quello; teecdea Qfytalità l'altra: chela 


cei . 





stirp@ de lol non si pro) 








sen timemin ali simpatia, gho c'npira chi | 


dedizi l'ingegno ad apere di bane, chi | 








sh” | 


tima por l'urtmamità. sei mostri mi mproduccssro 
o Ta legge della selezione naturale non opernabe 
anche in questo setino sugli uomini! 


i L'iquilotto hon resse al rola a dì lui non ri 
imane che l'opera Ul Rostand, cantore di volntili, 
come di sso pile th0n dovrà rimanere fra va 
sscolo che la tomba dogl'Invatiti, an eli vomini 
ni anranno decisi, fra un secolo, ad esaltare nol: 
tanto quelli fra 4 loro simili che operarono par il 
liectam eli Lotti 


Gl' Forio die 
Tuna Turtanra 


Ecca ttna tomba, a cui le gponara= 
trtheranno con 
corpo ii Mapnlenne. riposa colà da circa cettan- 


tatini è le eronnehe raccontano che il pallogrinag 


Met di roevarenta, ll 


io de deren, «i lla sim pirò pin marmo 


Il Mlostro ‘nttaria, no potoseo alzato il capo, wi 


trovereblie a snbò agtn, perolub | franbeai hanno 


Baputo crsamli intorno #0 imlbento dii 
Sul 


famiglia 


pavimento in mbibito a0n disegnati Uta 

Gloria, una conina d'alloro è nomi delle ame 
blattagiio 

Lioeliti Murriro colhazali attorno alla cripta rage 
Ribes Bai lo aus |rimerpalli vitiore, e s#000 |RLeT 
calate da trofei mngquat impualttro banetLéero prosa 
alla batt apelia «i'Amalerias 

L'antrato illa Pifrba © csriala di Arie atatto 
colomali, co «itnbo cell up to Da lalo dé 


dè libraà dos «armutet pelftitono t bon di Mutoc 4 


l'ultimo dei 


lilirami, | suoi miarescialit «di palazta favoriti, 


prali lis accompagnò a S. Elena. 


La We cià Lin peratare, chiuso nel severo saf= 
che fu donato dal- 


cafago di pietra di Finlandia 


Iienperaloro Seolo «di Hinata, sembra soli il 
ino del ano sleesò sposo di dominazione univat= 
LI 

(hi ss da quala reenaso dello sciagiifa to pas 

K Bar ciNitintano il marloriare, fu tratta I 

pietra, che dovera vugliere là « ervenia cencre » 
lall'Iiplacaliile! 

Comi siii) Ì selle tt Loi tn ja gela i tl Tod bri, 


|M MTELi pie lato dall'ecòo macabra delli sua 


tuiborpe Napoli # solo mella sua fumba è l'a- 


niuna lella Francia e quella del inonda s'allotitanan 


ta dal oeni giorno di più 
Lin altra Iniritva, nella alcssa città, ucedelia nemàl 
HT pipi «Di Bagno gii omo bandi, ché nel semo 


bile del 


Turi gramili 


Irons. fitonaetcttà ih F 
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Legno inestitigii 


|'anzr aaa reale; e ln ioella tomba, i 


Man «ali ica.liln comunità. comi 


dba 


la vita, che aporseto 
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ùgipi Mmeorreneo pa! bf che 


loro aimili, soma Mivar ehpudere cenni se, nel #o- 


din al im ce ce n 


fi qua jUe segnato fut destigo ! I inoria 
(lui mez stes (i miri 
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bi Plbo iugorato 6 lo suguro agli vomin Ì 
vèriaani ji revé cel è du ddinbala del vale: 


persofiibemzione «di quanto farmenti: ancora i 


ili birtarà e di imalvagià 


L bi sutura la i Teo a n 


preghinra, è 
utando icella Buena tag it liuto sribenoa delle 
ia Fovinerra ino dl soli taripi, pondlrava 
n qoil lungo di morte portando can e] Tit 
sli tuba via vila, che forve è Fisnora tella 
cia limi ida, IRA |Incesborna è ardoafe, ch È 
lerira dal commilinanuto spita tera Hi tetto 
db Tebinanpli vile 
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ra pini pi — 
ca Tall: T iam di sentimenti 

AT wi lperà besmerarii pomambil wo ft 

inisorà | paostarni. n cui Alessandro Ma 

I min piromesemmanre l'ardon ntanta 

\\ titti Pastore potrà risponideri m lo porte 

(pin pniccipio dust La pri faz 

Higal concscete in po la vita di Napoliane 
lner pu è Li #anene vereato por nera E Lio: 
(LI Lal Tri LE SAMI LE is niniipoase età lu, SEAN dei 
(HAL, vali jue laglatito d'attot [asa 

î di mabilitazione «ioritheepianio, pot pro 
E IENA PI 
dprubrò segnata po promsiar desti 
freccha oliligna 


Ezio Bartalini, 


Prec: «ni al. libro di Tomaso Concordìa Întità- 
late « Renclsone » edito da «La Pace», arricchite da 
ui nastera splendide incisioni ln rame e (n xinga tu 
tara setricana, fuori trata. -riprodovonti le più 


bal'le afCogorie di soggetto matibullica @ antimiti 
tarceta Una copia L 2 Agli abboniti da «Le 
Fase è L, | 


LA PACE si spedisce gratis 
u tutti i soldati, che ne fanno ri- 
chiesta pel tramite di assoclazio» 
ni sorversive o di persone vono 
srluto dalla Direzione del gior 
nale. 
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Sulla buona Strada 


In Germania va facendosi Wtradk l'idea 
di costituire un fondo di nh miliardo di 
lire per la guerra. 

Innanzi alla Commissione parlamentare 
del bilancio sembra raggiutito l'accordo 
intorno alla formula fiscale della contribu- 
zione. I capitali al di sotto dei trentamila 
marchi sarebbero esenti da imposta, Thu 
trentamila ni centomila pagherebbeéro il 
0,50 Uai 
anmenterebbe 


per cento sentoruila in st: il 


tisi proporzioni mta feti La 
tino a un milione, oltre il quale icapita. 
liati dovrebbert versate, tutto in una volta, 
somme ingenti... per la grandezen della 
patria 

Si dice che qualche milionario ablna gia 
comnmirviialo o orinornire, inn sono VOS 
rablate 

No nutriuno fductn nell'ardore patrioti 
tico dei ricchi tedeschi, 1 quali evidente 
mente hanno finito col metterai sulla binonn 
atmrmdn 

4 tl: 
è voteranno nl Reichstag ché i cittadini, 


eil 


«seul mali 


ma tti fuccolo sforzo di rasiocinio 


ITLeS TL i3 trentamila 


dal 


isim pepniato, VIA 


i quah posseggono 


imareli, siamo esentati 


tare, chè sara invece 


Wim pesi Pa VUE Bel pro più Iimiebil, LEE pri 


IMCELOTLe dei propri AVeri dai Pu bui di 
tutto l'un pero 
Quel giorno anche noi suremo. final 


merita d'accordo. son (iugplistmo Hi. 


Enjolras 


LAS sa DO 
me LU 


FAL 


Ma: dino ineluiota fra gli 
in. progressiva distruzipno-di 
melli, non i mogdtéplici segni 

Guerra, guerfi, guerra, ripe 
torno ad opoî battuta 

Blatteratio di gramiezza i-sterdì 





lungo lu dissanguuia  penispla: assped 
umpliano, nmplismto ancora le spperbe: mil 

M'/vtrus miseria, primo fattore «di, tglizt 
bel fuola latino, mn cesso non lin ancor È f 
ciò eguali boleri. precauziogali cure greventiv 

Pure anche ìl co ntagio dfl pauperiamo ga ne 
fotme di organizzazione socigle, intuenione finalme 
rfocedétte ligli sventramenti e alle miglior 
, Ate è dener lontane le cause; 


profillat 
oslo non indilferente 


( AMora, è certo, io grande fialic muter 
è i. 
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è di lustrini 


tori. avidi di motrui 
nom: la febbre tie 


cioso Le 












E ade: 


MOLTI GIORNALI 


hanno creduto di riprodwrre eagli pattini 
numeri de « La Pace + articoli nostri di 
propaganda è specialmente, dall'ultimo na- 
mero, quelli intifolati + « | due amici +» e 
« Raffoele! faffiele! » 

Stamo contenti che fa nostra propaganda 
piaccia ai confratelli della stompa soesersiva 
e non ci adanfiamo neppure che essi abbiano 
ritagliato i mostri orticoli senzii citare la 
fomte 

Saremo però molto grati a quei confradett, 
che pregarmmo, n niro tempo, il'annanciare 
la mostra risurrezione, sé vorranno furto 
adesso, per scambio di cortesia, dal momento 
che mon hanno eredato di farto prima pier 
alto di spontanea fraternità 

A quelli poi che vi permettono di ripro- 
rlurre i nostri articoli tarpondali nella fra 
che possono stmbrerà più compromettenti 
(comi, cel cafingno, n coloro che riproducmito 
l'arficoletto « Moffoele! Raffaele » hanno tolto 
l'allasione a Masetti) ricordiamo che Parte 
del contrabbando può cssese simpolica soltan- 
fo per quel po' di ruscehio, che m corre vil 
esercitaria. Mettendosi l'accordo coi gabellotti 
essa iliventa uno den misera cosa! 





1 compagni devono 


abbanaral ni giornale, dò 
malk 

procurare) [PLTER LI ROLE ETI TRA 

Imiarel indirizzi di probabili abbonati, at quali 


apediremo numeri ili anggio; 


ice moti sonno. mlt 


lndarra chi ha ricevuto numeri di saegio n pren= 
dere l'abbonamento: 

curara la dilluetone del eiornale prestano i daro a 
Inti e conpacetti 

precurarti ordinazioni di libri e o piussoli, porelò 


di La l'aco » vivo nul sorvinia «ti Libreria 





di mal acquistate gemme, sol- 
echi da depravnti gondenias in guanti bianchi? 


e nulla vede nulla sente: non 
arrossa sintomaticamenta i po- 


bile, ire uom scorge quali tragici spettri le sorgano in- 


intanto s'ingranidisce si, giornalmente, senza posa, 
.questienormi rrocessi Nogistici celle città moderne, 
più vistosi d'un mpanisiio spaventosamente infetto. 


finzie, serpeggia ie cisturbato in lung e in largo per il 
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ine {imorethage un morbo isiatico € di sollecitare per- 


in aleasa, forse, prome ancor della rivoluzione nelle 

ficolo per se stessu, collo stesso: 

polari, sì dara {setto spiano alle 
iblle_infezion 


ù 
pe 

— Pralc 

a «r 


fra le quali ta guerra tiene un 


Pai 
ud. | 
pae, Ì | 


sluncio, coi quite 


LA P 


La società militare 
(ftiassunto da Herbert Spencer) 


Una qualunque niruttura soviale vale eviden» 
tamente in quanto posstoda i requisiti ‘che wi ri- 
chiedono per proteggere gli individui e procurar 
loro il mearimo di soddisfazioni La « nocietà » 
por an stessi non è infatti cho nin'astrazione. Db 

| che wé in sostanta di reale sonò El indire con 
le loro calgenze, i Joro bisogni, le loro gioie è i 
loro dolori, Ora si domanda: Quale condizione è 
fatta all'individuo netla Società militaro 1 « Sotto 
il tegime militare, scrive Spencer, Fiielivieiam è 
proprietà lello Stato, La sua vita non gli appar- 
lift, casa è a dlaphmzione della nicietà di eni è 
bbembro. Finehé agli rimane capace ii portare le 
Ari, non può sotirarai all'obbligo di battersi 
quando è eltiamata:; infine, dove il Milltarianio di 
portalo agli mstremi, gli non yinù ritornare vinto 
senti incorrero itélla. pena di marie Egli non 
gle che di ipuellia Vibeetà cho & cibnpatitile co° | 
suoi obblighi militari, Egli è libero di avtendero 
alla sue private faccende solo quando la tribù o 
la nirione non ha bnaiogno di lui, co +» 
Invero la caratiaristica più spiccata dal Mili 


lamamo è il processò di imegimentazione eh'agli 


| oslende a intta la società, È nell'indolo dei Eovarni 


militari pretendere di fopglare tertli cosa ail Lijan 
dell'eservità: far della soeletà un'immensa cassr 


ma; far dei inimbiri cho La compongono alteettànii 


| Qaialorini 4 quali Real inuoviba ua pisani ehéè non 


P° 


gnacejibila . Fuptiti TALI inoan, d'origine TT 


| phe altrettanti schiavi dud'immparitore + 


nia deliiamento presiabilito è prescritto; molli: 


|ilicare l'infinito i simboli è i Fappresentanti 


| dall'autorità, porch ipunata possi bobrai in ina 


illmenria ira lean Dati veni i) sce in boela na 
| | METTI REPERA, scel 1 paelt pa 


role l'ileale politico del Militarianio. Esso è n na 
tempo positivamente è hegalivamente Fordlatore 
© Esso noo ni limità a feprnmante, i binpomng; | 
Gltro al ilieò nil ineliviidono ire Lo eh'eeli non dare 

faro, gli dico ancora quello ch'egli davo faro. » 

Faso non al pippa dii limitare il rage d'asione 
dell'individuo a quello ch'egli pui compiere, tia 
pretetile anehe <h prestmvoeto il come, il dave 
il quando delle azioni dell'individuo: Lo costringe 
» dar cose ch'egli non farobbe iynì spontanentionte; 
detta regole pit 0 meni meticolose per predeter- 
immane il tenore della vita di ciascuno, La legista: 
zione cai elaborata nolla società è 


fà dettmirài con 


milano 
inutilà, dannosi 
pedantoria, Agginngi la tenibonzi, nporifiéà del 
Militariamo terso Tinvandbalità. (JI 


tipo 


teo prole 


Milarisno 
tende ‘a fisnare la ponizicinie di elurcgo individuo 
nol grado, nell'occnpatione .n perfino nel lungo, 
Upara in altri termini quella she M Spencer cor 
lia sinitetina chimma la a filsenslsna alal midi 
sncsati, IL idlapotiamo inllitare è it qualelte modo 


livellatote, Il Milltarimino ernsà 


lenti liv britegrtini 
cluanea delle clanaì, o innalza barriote nu biarttare 
i fine di inantenetto diatinto è diviso min d'altro 


lato vorretibe piasminro i membri di cinscuna clans 
silla Mom anllre asiminetno la 
di carziteri didl'è contraddi. 
vinto i tipo industriale, gli. pare anarchia. Sotto 
il principio dell'eredità, caro al Militaria, la 
MIOCr'À Lequista pos cl ina 


ata mode bo, 


varieta ili rapporti è 


rimislezzoe stenoedina 
ru, lu quale unjpeddo eni nbrimanto, no 


abcura: lo atoiti=ques 


È ALI 


(he quella di mantenne lo sfatiaguo costituisca 
del reato, la pera del 


che cesso tap bal- 


preneo paia 
i fait 
lera e .repriina lo spirito di hssonazione è d'iurizias 
tiva privata cho 


RUVErINO 
militare, lo prova anchia 


forma d'altra parta Fap del= 
l'induitrialiama «Se, dice Spénotr, si fntoritzato 
la combinazioni private, eil kvwlona n patto cche 
s soltomettano a regole ulliciali che resinagono 
i che 
ipo inilitaàre hà por carattem l'assoenzn o ln relà 
iva scnzaità di corpi pet 


conmercinli, Opailna 


di molto la lori lodipondéitizià.,. CH0 Lu 


i dtttidini aesociali 


L'ESILIO ironagrniilà reliploaa , 
È & 


flanirapiche, sco. » 
Altro carattero importantissimo del tipo militare 
i 


è l'isdlaaeato og società inilitarà 


« iGudò & €hfvafe iù cfpantrrA none 0000 


CAL lgacir ida 


mit, Ia 


haùtaro n «© Ermdintemente, 


Mbpgpritiigo Spencer, « cella misura in cui usa s6- 


uirdka » 


cietà miltaro soelicne Euacrm ircquenti rallo «0 
cietà circostanti, i suoi rapporti cominerciali con 
queste si trovano ustasolati gi impuoditi; lo scam 
Met hai PODI piuo diem sita Le [scala minira Tra 
colora che cunttittamanie #0 combattono; Perciò 
ine SUCHE ititaro devo quanto più è posslbite, 
provveda nel sito interno di iutta le coso notes 
vario alla vita de' sui uwesbità. » 

LI desideri «e i nidi dipendano (dai forcaiiori » 
e caratteristica del tipo sociale militare, Come 
tota Spencer, « finehè dora il pericolo di veilete 
intertettata L'liuportizione della cose nosssaria 
iure lo scoppio delle ostilità, vi ha una necossità 
imperiona di conservare la facoltà di produrre in 
casa questi articoli & di conservarsi. gli apparec 
ohi che si richiedano per questa produzione, Quin- 
di esiste una relarione diretta, inainifosta. tra le 
finzioni militari e una politica protezionista. » 

U Militariemo.è lo utesso in tuti | tempi è 
duppertutto, IL Dahomey moderto, ove il pari» 
metto dalla camera ia letto del ro a è fitto di 
nani di nemici i, 0 la una, como l'antico 
Perù, l'Egitto è Sparta ci offrono altrettanti csem- 
pi di quel processo dell'individuo per parte dello 
Stato cho abbraccia la vita. ln libertà, | beni; 

pra ; 


atri Peruvanio boo teo ne capili nà, 


| antenati divinirsnti Th docintà èm0 
inn'israggimentazione acaloga a quella 


cei 


cito, è gli abitanti classificati in gruppi, erano 
parti sota gli ordini di uMelali governativi. Ogni 
Com stra siggetia a inperione = l'aratora, la na- 
Mina, il raccolto. Appositi regolamenti proserive- 
vano la forma degli nbiti, delle decorazioni, delle 
ttuiegne, ecc, Tanta era da ingerenta governativa 
che la goote era obbligata « di fare i suoi pasti 
® parte aperte, affinchè i giudici potnssero antrare 
liberamente », sor 
Se or — prescindendo dall'Egitio n da Sparta 
che appartengono all'epoca antica — passiamo 
alla Russia moderna, troviamo una condiziona di 
| coso analoghe, Sotto fiatro il Grimte la pedan: 
| toria militare salì nl massimo 


è Il tenor di vita dei cittadini ora rarolato come | 


tjuello dei soldati, » Regnando Pietro e i wooì suc 
Cimsnfi « furono fntti det regolamenti concernenti 
la vita domestica; il popolo dovette cambtare le 
sue foggio di vestire, il elera dovette tagliare la 

(barba, eil unche i finimenti dei cenvalli eran fatti 
su di un modello presento. Le necupazioni eranò 
controllate a tal segno che nessun bajaro potora 
abbracciare una professione, né lasciarla, né riti= 
tari dalla vita pubblica alla privata, © dinporie 
della ana propretà, o viaggiare in passe straniero 
birnra il perinesno dello Caar 

Passando finalmente a discorrera dol caraticie 
proprio dei mambri d'onà accintà foggiata dal 
Militariamo, lo Spencer nota in primo luigo come 
a sotto il regime militare la vendotta diventa una 
virtu a l'astenersene una iltegrazia.. Dovunque il 

| Militarismo mim nitivo, la vendetta privata, del 
pari dalla vomdetia pubblica; diventa ‘un doverna 
Neceaniriamente, caserva Sponcmr, tuite le abitu- 

|idinì di ponsioro n di aziono che nccompagoato la 

| guerra, debbono riflitterai mella vita sociale in 

| generale. E così che si spiare como nelle sociotà 
militari tipiche sono tonuti in poco conto l'inte 
grità personnle, la Tibertà e la proprietà. Fn gli 
Spartani « il ladro ingegnoso e fortunato si fucewa 
applaudire mostrando ja sana preda ». 

Mon meno sintomatico dal mulitariamia tipico ‘è 
lo aprozio in cui sono trotto la Gocuparioni pas 
elfiche: l'agricoltora, l'industria, il commercio. 

SÌ è detto cho la vita militare sviluppa il pa- 


timattitmo, la fedeltà il sentimento sell'onore, la | 


ifiselplimer. Nolla di più vert 


toa nulla d'altra 


| parte, soggrungiaimo, di più eleco. In scatanza la 


disciplina militare non al riduce chè a na re 
presunte continua dei sontimenti simpatici della 
benuvolenza, Li patriotramo miliiarista è falto perciò 
hon tanti ili amir pairio, ipuanta ili odio vena 
| tatto ciò cha parla o vive al di là dei confini 
| politici. L'obbedinnia a la fedelia che il militari» 
aniò anna dublio sviluppa, nos sonò ehe una 
ira di quel foticinmo dell'autorità cho Jo cam 


Adtdiotro n'è fatto cenno dell'atrofiziazione, cui 
presso le aneletà militari baggiace l'iniriatita per 
notalic Jo stato mentale che né risulta è, dico 
Spanter, pesto per sccellenia della FhRenyaevant 
n ibolla aspettazione « L'abiluilige di veder tutto 
| regalato utficinimionte favorisco lu crodonza che il 

gorermo ulfilimale è dappertutto necessario... » Îh 

più edi meglio per verità non dovrebbe pretende 
re il Militarinno quando si considera che parvsso 
non vha porerno senza relativa dose di onnipé— 
lanigi. Nondimeno a qualcsss di più è di meglio 
| dal nuo punto di vista riesce il Militarinma, spavio 
coll'influire sulla mentalità déeeli nomini. Lo chia» 
risce bonissimò lo Spencer: il Militarianio reprino 
v ritarda im mille la coltura intellattoale 
« Evidentemente, nella inisura in cai le ccchpa- 
Tinti guersesche fuit catacolo allo studio è alla 
tiffoaicme del napere, css 


Mi cada 


rilardoanmo il ini mento 


rai fui da spirato, cmiavripato sdall'iutorità. dalle 


ie pirimitiot, arriva a ricononcse le leggi ma- | 


tarli 

La scoperta bel rapport causali ande sonaà’con» 
timami di fatti umani o fisivi è impedita dal milita- 
rino, il qualo fomentà e mantiono la falsa idea 
dalla ciusalità personale, abituati come sono | 
Dimm di una società militare a consiatire ad 
coem momonio, 4 ogni passo lintervonto dirotta 
di nn fonzionario, vale adire th ultima asalizi 
di ina persona, nulla di più matorale ch' essi 
lano tratti pil aniociare l'idoa celle persone al- 
L'idea di eauae dei fatti in cui ebbero qualche 
fiarto. Una talé nttitudinòo di pensiero, evidente 
Limente oraditata dal bel rajlita» 
temo tradizionale, è tutt'altro che scomparsa jiressò 
certo clmani cella note Ma pelle 
società militam poò dira umiversalo a totti 1 s00I 
membri, ib quanto « il Militarisimo dà allo spirito 
del cittadino una fora init solo mroralimante, ma 
anche intellettualmento ndatintàa a questo negime, 
nina Farini che or gli permette 
ddisacconto cal sistema imposto, » 


puferna regno 


sogiotà colla 


di pensar: lt 





NEL MONDO DEI 


= 


LIBRI 


Giulio Bertoni, Dante. Profili n. 27, A. F 
Formiggini, Editore in Genova; 1913. Rilegato: 
con ritratto — L. 1,00, | 

Un profilo di Dante. Giulio Bertoni, pro- 
essore di letteratura italiana nella Univer- 
sità di Friburgo, uno dei nostri eruditi più 














coliezione c Formiggini, editore 


(fecondi e più geniali, hu dato alla preziosa | 


a condensare in poche pagine i risultati essen- 
riali della vastissima bibliografia che thnu- 
merevoli autori tra loro diversi per prepà- 
razione e per ispirito hanno data intortiò 
alla opera di Dante. 

Questo eccellente volumetto, che avrà cefto 
una amplissima diffusione fra le persone 
colte e nelle scuole, giustifica una volta ‘dì 
più Ul continuo favore che il pubblico e la 
critica accordano alla bella collezione, di cui 
fa parte, « gioverà a far più e meglio cono- 


| cere fra il largo pubblico lo stato attuale 


degli studi relativi alla vita, al tempo, è all'o- 
pera del nostro sommo Poeta. 


Corrispondenza 
de “LA PACE, 


Ti 4 i » Semionin Spera lista. Sta beso a anali 
dei N, LIA, ama Papini rimase in debito 10 copia 
ultimo numero 1901 Progo conteggiare col {ros 
virio raglim | i n 

Zarigo - Jurerurifi. Ricevata cartolina vaglia 
di LL 10, monza fndicationi. Pregò scrivere sottò 
quale titolo devnò sssere imputate 

fan = i Pivano, Grazie s saluti, Conservà Pia: 
dirizmo di Nvito ‘oppure daro cambiario In quella 
di Ganévo 

Î. Leone f'roungat, Graie auguri n ri- 
cambio di saluti che c) porgo il nostro buon.eitm= 
pagno Dr, Petrini. 

Torino - Fusria Ginengsi Socialisti, Fia ban, 
Kaista altro Fassio Via Siccardi, atbopato, Sa 
fosse la altensa’ così, serivitta. 

Lucca - Arr. Salvatori. Quel Signore non paga 
è non rimanda i libri. Madia che to Eueciakmo Scom: 
parire; Fer un Sindaco è una vergogna! à 


RICEVUTE 


Trissto, Lantieri, Alnasadria, Mantelli. Balogna, 
Lita Uard. Plemblna, Lorenzetti. Hamban, Fusari 
+ Primavera Zarfoh, Invorardì (pesi cor 
siiponiiza), Corwanavilia, Peut. Fiesole, Do Colli, 
S. Franelaco, Hohba, Cassano, Seminara. Pesarolo, 
Ferto Mariana è De-Hon Battista: Tortio, Fancio 
Giovanile Socialista, 


RINUNZIE a SCONTO 


Zeme, Scaglioti. Bregenz, Rotiolo, Arben, Va- 
lesella. Rifredi, Bonacchi. Treviglio, Sezione Socia: 
lisina. Firenze, A Della Lunga. € Rutilio, Bigna= 
mi. Bresela, Circolo Giovanile Socializia, Sestri 
Paninte, Uircolo Giovanile Socialista. Mazrolara, 
Mazzoni, Ambrogio, Farmini. Pinarolo, Gottero. Dit- 
tadelia, Brotto. Blurgheo, Berzi. Fontanellato, Vec- 
chi. Carpaneto, G. I: Tatti, Porioci. Mandevi, Ri- 
cotti per la Serione Giovanile Socialista, Amrlawli, 
Serinte Socialista (Ponzano). 


Le munizioni per “La Pacs. 


Ravigo.Hallecco L.5,00 compreso abbonamento. 
Want - Fronklort te. II Opponto 5,00. E Jocra= 
helle 1,25. Cittadella. Brotto sh Mani - E Me 
nella - 50 Alon =D Teimirolo/., 20; Ciaareiboni 
“veli Diet Piana < Bl Rebellato «il Possina (ib 
etini =, Liz Uinaeppie — die rei Di 
Totale 4,65 im a ja. im. Brotto. Pararala. Ferré 
AG Boni Loniiggi 1,00; Ios Plotro -gRh Fe Fran 
lattina DO; De Bon Giocanai <A De Zordo 
Framersco «Ba De Bon ricvanni di Antonia 1,005 
Dhr Firmane 15 Totale Gi 2 mo Un Dama. 
Genere. (. Pironio 3.00 German, Gioventù socialista 
protesinido contro il progetto Spingardì 320 

atti Pericci «E Mucci A Creocelhi +20 dieci 
«7 Cipai «3 Macchi - 20; Safontati Sk Bucri E 
«2 Pedani -— 20; Loti 25 Totale 330 /a in 
Peritei Zama Lacigi Daidi aogurando che “La 
l'ace,, essa almeno quindicinale «li Cotelli 15 
Batatti <A Zenide - KE Ferrari “lle Trivelli 10 
Merttrochi < 10 Peroni Camillo avgurando lunga 
vita al giornale «10 Farina «6 Poma 10; 
Va N Morcntetti 105 Petit 10; (i. Senglorti 
«li Lega Contietini +30; 0, Scagliperi 20 Man 
freili +20; Tolalo SAS n om. Scagliotti Carlo 
Amriewli. © Possono rinuoziando vel pon parte 
pella going avuta dalla Soeicta Cooperativa 
4,00, Morina, Giuseppò », 50; De Martin Gi. BR «305 
B Taroni «E V. AMfard 20; E Rimoldi gridando 
w. la rivolutione +2; G, Peligiotti «SE; Partoa 
lazzo gridando abbasso i Corvi «6; Ro Colombe 
«255 A tierta 20 A De Martin «Sl N 
Fi Ceocariol +50; L Ciandagnini «SG Pi Pagani 
sel Gi, Tamburini 15; E Colombo +25; Avanzo 
Tombola -,IIE-Ad, Guerra -D0; A;UZINO -BI Ta- 
tale 10,60 n. ds. Porrano 


è la vita de e La Pace =. I compagni 
che hanno a cuore il nostro siornale 
e la propazanda devono alutarei n dif- 
fondere le nostre pubblicazioni. 

Nel N. 155 fu pubblicato Il catalogo 
di tutti i libri ed opuscoli della nostra 
libreria: nel N 135 fu ripetuto l'elenco 
degli opuscoli: in questa numero ripe- 
tiamo quello dei libri: ma coloro che 
destilerano il Catalozo completo o quello 
illustrato (un'elegante pubblicazione, ri- 
produeente le copertine allegoriche dei 
migliori volumi di mostra edizione) non 
hanno che a domandarlo con semplice 
biglietto da visita. 

on esitlamo ad affermare che « La 
Pace » ha il più ricco assortimento di 
libri ed Spuicoli di propaganda ed offre 


i maggiori sconti e le più grandi. 
Utazioni, per nequisti d' nna corti 





portanza. alle Società, ai Circoli, alle r 


PU) 





pera i STILL 
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cod "ci 
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UO Movrier — Upore ecvtte, 
do IT candeliio (Commedia). 









CONDIZIONI 


— Ken sl uh core ille ordiviziani bol neciu 
pagoate sla impara, 

— Non si ria penciilo dello Comoian gni, pier cui 
VA: meningi ho aula mi it ul l'an pos Lo della 
insana ili racconnnilazione dii L, 0, per cardinnzioni 
inferitri- alle Ly 2. in L0,8% per urdinazioni dullé 
La #:in ma, (ateo sempre L. 0,25), 

o — Hi. fanno ini oogtro nisegno soltanto n chi 
spedirà un terzo dell'unporto anticipito, 

— Per le spedizioni all'Estero: spese di posta 
in più computate in ragione del HIT, sull'amimone 
fare lordo dell'ordinnzione, 

= Non sì iocetta resa 0 pon si risponde so 
non 3 cartolina è lettere con risplata pagaia. 

— Per: le orditazioni supertori alle L, Sla 
Libreria concede lo sconto del 30%, sulle pubbli» 
cazioni di propria edizione di forte deposito è del 
20%, sulla nltra, , 

La edizioni de a Za Pare a vd forte de 
posito sono stampate in carniteti più grossi, 

— Agli abbonati da La PFaos nono fatte speciali 
condizioni indicate volta per volta nel Catalogo, 

— Indicare sempre che cosa ni deve spedire in 
sontitozione di quello che-fossa orentunimmenta ssa rità, 

— Il presento cainlago annalla | precedenti 


NE. Gli opuscoli da 1a 50 cant furono pubblicati nai 
numero precodenia, 


Da 50 centesimi 


L. Andrajett — li rina romeo, 
H, Simon — Stregoneria cristiana. 

Per in ultime libertà — Contro la menzogna claticale. 
E. Bartolini — P. Gaggero — Via pensiero di 
N. Simon — Né Dia, nà anima, G, Ciaribaldi. 
trilliat — | lavoratori del mare. 
G, iraribaldi — Cantoni it voléntario, 
P. Lafaryue — La mornle loribesa, 
Almatinoto della rirofumionie, ; 
L, Tolto — Patriottiamo è poverpo, 

NO Simon — Lo sfruttamento dei dogmi. 
L. Tolstoi — Denaro è lavoro, 

(i _Fla Nava — Per servire il re. 

Marx -— Engele — Pagine socialiste, 

Fi. liarlanzini — La nuova nobiltà degli uomini, 
Ki. Aautrky — Là politica @ i sindacati. 

È. Nombisco — Apiunti. di rita municipale, 

Gi. Porrrcca — Bolve. [Itomansa) 

R. Manzoni -— I. Poggi - Piaucane - Carlo Durwin. 
P. Falera — Il cinquantenirio, 

K. FKautaky — 1) piartità nc, a da -chiesa cattolica, 
FP, Uamallotti — ‘Marcia di Lacnida, 
= Pini — Questioni megunti, 

di Molinari — Vitno “rancià i 

G, Cartalla Geland) LE re er cd 
ti. Agliatti — Ia dove veniamo t(antireligioso) 
NoSfmon — Vingio tmoristico attraverso i dugmi 
N. Sirion — Come sono sfrattati i dogmi dal elero. 
P. Grano — Roberto Ardipà, 

L. Tolstot — Il: Carnet, del Soldato, 

dii Dirt — Lao vità nuova, 

U. Farsala — | napoleri. 

U. Foecolò — Lbitere, 

G. Leopardi — Foe, 

S Pellico — Francesen da Rimini, 


Da 60 centesimi 


T. Corniglia —— Broni di vita 

(i, Podrenne — TI sindacaligmo. 

L. Polato — Dow l'uscita? 

St Wagner — L'arto è la rivolazione. 

Pi. Grano — Converanzioni sncialiste, 

A, I Sohaegie — La quintissanza del socialismo, 

P. Kropotkina — Tl terrore im Russia 

&. Giorni — L'orto di non far Agli 

I Gai Cenate — Ea tosto armata. 

{r, Podere — Muterialiati è wpiritunliati, 

GU. Casalini — L'igiene della famiglia, 

Monita sbcreta —Jatituzioni segreta dei penuiti, 

F. Orlando -—- Pin dei Tolomel, 

*, Pellico — La mia prigioni, i 

T. Comocrdia — La guerra soc, nitraverso | secoli, 

W Puratl — Into dei lavoratori — spartito per 
fanfara a bnada, 


{romunzo antimilitarisia) 


Da 75 centesimi 


L. Totatoa — Quel che a) dove fare, 


Da 80 centesimi 


AL Del tanto — Pietro Cornesscehi 
Gim — Le congregazioni religiosa. 
AL Del dato — Aonig Faloario, 
(A, Mor — La scuola laica nel concetto mo- 
A. Lubiriola — Giordano Bruno, |derno pedogogico, 
Pi, Pioon — Pholo Sarpi, 

# 


Da lire 1.00 


G, Lupi — Prafli pallilai contomporane). 
Ai bel Cato — dh messa svelata, 

Lo Tolstoi — GU orrori del militariumo. 

A Cavallotti — Ti 

Uourtaline — Boubouroche (noedle). 

DL De Ilie pronti — Il vagabondo 

Colchegale l'ollina — L'abinso, (romanzo) 

i Da — La spettro di Marley, (romanzo) 

E Giboriciy —Le lelizio della burocrazia. fromionza) 


P. Bourget — La duchessa Vilen, (romanzo) 
FF. Coppée — 1 colpuvole - frotainso), — 
AG De Maupasnt — Volta - (romanzo) 


Pidatt — La: wigenra «lie trienntemi, 
Ai Do Fiseri Tonelli — Marca Tn ino, 
IM dinuri— I tramunto del ‘diritto penale, 
P. Krbporkise — Le prole di un ribelle, 


Uri “ 
LI 


Mirbenw — |l cilrario (Romanzo), 
i Pancaly pis ni ale: Di } fi] a 





-— Il modornismo nell'esercito 
La nocietà al. domani dellu rivoluzione 

























| I Mato — Questloni nedenti, 


I. Tolsto! — Sebastopoli 
N. De Lencios — Fisiolegia d, donna è 


"i aientrer PA ARTRNE pp... nen dy%; illa - 
“daga i 


, " TL] 


E 


» Maniegazia — Igiene dél nido 
+ Mantegazza - Igiene d'Epicuro, 
i: Mantegazza = Jjiene dii sénui, 
W. Hugo — Bada e Waterloo, 







Da lire 4.50. 


Erchiaaan a Chatrian 








i 
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La rivolnzione francene 












































Pi, Mantegazza — Iglanò della bellessa, fagli abbonati lite 8.25), N 
a P. Mantegazia — Igiaie el cuore è dei nerni. È xi 
i n'a Huga — La rivoluzione, Da lire 5 00 i, 
x A. Labriala = Pro 0 contre la guerra di Tripoli. ' i 
file = La corona, i. d'Anntnzio — Prose a poesie, [agli abbonati ; 
A lire 20), 4 
Da lire 2.50 FP. peri va ATTO ei versi. Cilfmatrato) fagli 
tag ld; lc L'ammonitore (razianaliata;i (ayti nb È Fata: ot ti so illustrato) (agli abba ulti 
nima dif; P-1) i al a, È Pi er ] 
| Bro A Ravizza — | miai ladrunooli. {agli sbtoroti 1. 1,85), nati lime 2,650). 
{r, alga — Can latta l'alermià Si Pareri — Il sociniimeno giuridico, F, Alinbnsi — Il senciniaglo di Paripl. {romanza hi 
i (M 
S ir rovi pali _ L'analini dai sentimenti simpatici, tilorduno Bruno (romanzo storico) (ani abb, E, 1.85 iltinatrato) fagli abtiamati lire 2.50), : À 
Li Licnatti - restii di biologia umina. F lemai — Lon rita ali Chio fagli lb, o 25) Li da fametti — Horeatti nostali. filluistrato) {agli 
i Ù ubiettt — Idea del materialismo RWOFIGA: A. Dumas — 1 Visconte di Hiragelonne, f@, Val.) abbonati dire 8150,) i 
Ri falla — lo secret = Stntia del Processo Dreyfus. tialand= Lo mille e unn noti, prol. fo 8 illust fut) M. Pupone — La compagnia di Geni. fi/lustrato) 
ti, Maupassant — La mino Fri opel iraliite X — La guerra d'Ero pa, (agri abita y Lire 2,50) 
LA dfugo - Il romanto di un letterato povera si Dott. JI, Met — L'orpnnizenzione ili resistenza 
vi Das _ ra olona Fi ea Da lire 3 in Italia, (agli abbonati dire 290), 
A. dica — Giovani dire. è ME dla pirardi — Il-Pruomateo liberato, [ itforwfrarn) 
* rita — Sopollo iva: | L. tune î I ) (egli clrbeati Live 20 i 
Pit 4-7. | rassiti soctali. + ARipataagni — La nuova lernelò fogli nhbonati Îì, Aleey = Vita di F: Nieteiohie, 
Mi Gorki — I fasti dellu Rivoluzione Runna, dine 130), \ ti. Momani — Cento anni (romanzo - $, vol.) 
C Comit Margherita Puwterla. It. Gale — Treot'anni di legislazione soniale, : L 
dle Cervantes — D, Chisciotte, della Mancia, ti. Saved — Stadi socialiati. D li 5 50 
P. Du Tertail — Un patto di sangue. U. Kautsky — 11 programma socialista d ile P 
P. Du Terrait — Toompagni della spada. E. Mftine — lngina acelte, FM; Dostaituaki Tui» î i 
F Ì i N sE, La — Diliuio a cnatigo, (illtrato ini 
Pi Ihi Teri! — | modico avvelenatore. Mi; Valonranghi — Sala bracela dell'aria fugl! adblumati (agli abbonati Ure SES BO: I | % 
A. Dima: — 1.6 Moschettieri, iti Labriola — Siorin di dive anni, L'1,50, î TT, 
È ' È li, Mricell — La rivoluzione rus (adii abbonati i 
I» nr x L Ù Mio (Atrani @ i 
x e TR ARRI i. Molinari — Storia Universale, [lire 1.60) Da lire 6.00 
C. P. De Koch — Le donne, il giuoco, Hl vino, | > 4ombrcsa — Il momento attuale, (agli abbonati si 
O: Fewillet — I romanso di on giovane povero, dè, Michela — Bueria del matralett, [Lire 1.50) MF, Thuiparrana =; I misteri det confessionale, (ithusntra Ì 
Gi: (itueti — Poria Ta ati Lobricta — Marx nell'economia. fo tagli abbonati lira #1, x 
Le Prince > La mano del defunto ri pos at " da ia © In nelonta. dnili bd, La 100 F. D. Cuereiszi — L'asino, Lilfrstratto) [] 
spe i spiana a de AIUTO — Montecitorio 
A, Manzoni — | promessi aposi AL Labriola I iva i È 
Ada NE aio È Ad: La — La taria dal valore di Mara, Ì 6 
Lo] Menkeere — Saguiamolo, A. Milesbo — Gel ni é indi esistito. (agli abbo- Da Ire .90 
M. Cottim — Gli ssilinti ih Sitreria, mati lire 4.50) 1 
pei ; certa i 309), { i er UR n. À 
Li Toltioi— bio è l'amore, Ai Dunga = line rionibilttare Giudea) tagli [8 Fazairraff” Verso In Siberia, (iflwatrato) (agli pe 
A: Dumas — Una notto n Firenze, bei lire 00 abbonitti Lio LES) 
fi. IM. — Ii libro delle Inte, n 


|P. Afanetty — Sotto la tonaca. (ilwntrazo) fagli | 
aliborati lire (1.50). 
A..Labriglu -- Economia, Socialiamo, Sindacalicmo, 
di Dhene — I Conte di Motiterrdeto, (2. Vol) 
F. Dal Ay — L'infanzia anormale. (illustrato) padana 
nali pit], 


ti. Malè — Atnori o delitti di Giovanna Primi. 
PF. Zola — Torcaa Raquin. 

E Zola — Il fallo dell'abato Moapet, 

A, Libriola — Rinegro è capitalismo 

A. Labriola — Tendenze politiche dell'Austria, 
Ai Lobriota — (3. Forio 0 A, Bruno, 


Da lire 7.00 


E, guta — Uerminal - 2 volumi (ilbiestrvito) (cogli ” 
abbinati lire Pet], 






È a a PA 

E. Drumont — Socialiazo entiolico, Da lire 3.25 Da lire 10.00 
* Pomutzio — Sindacalisno e modioeto, dii Garilialdi — Clan: over ia a vicurro 0 
A. Labriola — La leggenda della camorra. : pito Rey pipi SNO dei preti, L. Stecrdetti Brandelli. fagli abb, L. 3). 
È dt Words <=] Dnterinisnià, Ò k , Da lire 19 00 
L'abbate RR — La monasa di Cracovia, si | 
So Montepin — La mandò di nangue, Da lire 3.50 n 
Ss, Montapin — Li masehéora nera. Hi ferotti — La ipnestione meridionale (agli ubbo E © Leo - Forme superstizione Gpli abb, L, n) ®. 
E sola — Forte come l'amore, [aviti dire 1.75) li 
Seraine — Igiene dell'amor coniugale. P. Wiaazi — La bellacza della vita. Da lire IA 00 te 
Fgola — Win pagina d'amore. È. Ciccotti — La pierro è la passe, = 
F. Dal Ay — Selena è Liborià, 4 tt a tati 
F. pal Ry = Li scuola è l'evoluzione soclala, Da lire 4 E, Zoccoli — L'Anarchia fagli abb. L. 6; 

Da lire |.20 dl, Rebel — La dario è il socialiamo, Da lire 18.00 

PF, Chia — Calliope (versò), E. _ Faoeia dell'iaguisizione tati abbr uti 
di tnt A] alieno, P. Pastonehi — LU 5 rotinista, (romiiazà) SARTRE PETA ANTE RARA Re Vagr ari) ‘ 
FD. fierrazzi — L'issedio di Firenze (agli ube : DIR 
Da lire 1.50 voti: ire 2) SOSazione | 
A TIT a I, Busoni — La figliv del Cardinale. { illisatrazo) Seritti di € Marr. PF Engeli o FP. Lossalle. 
x OR Toletài fagli, abbonati line 25, {Wilizione Mongrini } def 27 re di lire 70,00 — agli 
0. E Marini — LL Toletoi, A, Labrinla — IL valora della scienza «onomien: abbonnti lire 1° capre Pei ) 
> areale Mio i — = ==" froretamrmmo norpnesta* = - n e si 

Vrotor: Jugo — Lotto sociali, 









V. Aria — Noairaà donna ili. Parigi, 

It. IFAngiò — L'anneehia, 

la solitario — Il pragiuidizio. religiono, 

T. Bonati — (Quistioni mrarati, 

E Zola — Il delitto di Teresa. 

ML tioikd — Interviste, 

P. teri — Prigioni. 

di. Pirata — La Livin Commedia, 

È. Rieniiteica — Quo vuilia # (Romalitso) 

fealarini — La guerra nella carientora (disegni). | 

A. Nicaforà — Lo studiò scient. delle classi povere, 
. Cuoca — | raccotli dal ùorbino (novelle arabo) 

(egli abbonati lire 0,779). 

fi, AMirbeat — | cattivi pastori. iper teatro.) 

I. Totutoî — La wornta a Kreutzer — (agli abbo- 

nea line 1,5 


Da lire 2.00 


Teatro popolare; Vol i. La via d'ascia di W 
Starhoffi— IL muestro di N ltprvnelle, — Te 
epamennleclità. chi SI, Grove Unn commedia 
sociale dl fo dfaloto — Tristo Carnovala — 
Leone di Af fapistrdi. 

Vol... — In'Manetiria di UL Sironi — L'assalto.) 


FANNY DAL R 





di ti -A, Tratergi — Il viandante e l'eroe di] 
FP, Vissani — È, Zola innacgi ni coecodeilli 
dr SF dh Maaterra — La lettara (utinolizzo) di 


bi, Coat — Cridto alla fesa di Purim di G.| 
Hani — Jia (borsetto) ili PF. Gori, 
Ai Groppali — Il pericolo clericale, 
Ai Bir — Li signori dalle camelie. (agli abbo-l 
noti lire 1). cda 
E ole — Parona Buuquin, (agli abbhometi Lire 1), | 
Pemeute X — Idramma dell'attendente, fagli abb 
noti line 1), | 
Zali — L'inmabonie del prote, (agli abb, EL. 1), 
Le Pilato — La vera sita, fagli lrbonari fire 1). 
O trhocehi Figini — Coscinnin nuora, 
So Mertiio — Sociallemo a monepuliamo, BA 
. F Prevost. — Manin Lescaut, (agli nbb, LAY 
Ai Lovia — Marx é la wun dottrini. 
A. Loria — Ji movimento operato, 


Bi Afalorn — Il eoglaliamo; 
dt. Malo — La morale sociali. 4 
UN Pinssame — La rivolozione, 
fi Ater — L'amore libero, 
Lu Tolatoi — Resurrezione, (Minmanzo) 
NM. MM Dostoldeeki — Ielitto è castigà, _, * 
di Lalifalà — La Comune di Parigi, 
A. Latriola — Riforme e rivaluzione sociale, 
A. O. fMivetti — Problemi del social. contemporanee 
G, Horwé — La patria di lor signori. 
F- Testanà — Fine di Fano (romanzo) (egli dbtonati È. 
+ Tostana — Il rovelo ardente tegli mbborati Lich, 
Il canzoniera del papa fogli abboniti LA | 
8; Lui — L'aniipatriottiamo il patriottiumo fagli afol) 








siti dir dt si E. A DA tal = | i i # 
T. Concordia — Mapoleona {illustrata} fopli abten, le — di 
bt Ti men ie dI une: 
i Mu — UL 'RCPOTUALI tipi. (agli abb E, i i 
T. Monicelli — Il viandante (per tsatro). "i LI B.E DI Te Liù A PAC E PA GE : Te 
di Donate AE Gomate Lernia, il ‘Earatra ‘(per isatro) i tate È ge e ci i i e CA 
(a i abbot ; #P qui pa A 1 di ; li e a ) | ( 
Ritratto grande di Ferrer. (agi abbonati tire 1)" E la raccolta completa degli scritti di propagandi della nostra del 
Me Garki— Hivolvatonnri o. forti. | redattrice Fanny Dal Ry non comparsi su La Paei,.. (GH scritti i 
Sea; (lovers LA DIGNA: che baia}; antimilitaristi saranno pubblicati in un volume a parte irtitolato 
"i pe — ca LA RT, (rità de armi!) \ F i danni “gii ra #9 
|/d d'olstot — Il gran peotato. Unù Copia zione j OR 



























d Per ordinazioni accompagnato dà i 
I | I “ La Pace, Genova. a. _ a 
Sri Driant 3 emi Unire sem pre l'iniporto del da 
V. Hugo — Pari i 0,25 (Estero. 0 


V. Hugo — Amorì di prigione. i a e dsc] 


ù; ice TL i A Le 


mporto serivere sen 
Tolstoi — Lotte politico sociali, ni [persi i ci. 


Ù 
LE! 





